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Ucraina: gli errori 
dell’Occidente
Lo storico statunitense Benjamin Abelow, nel suo breve  
ma articolato e approfondito saggio Come l’Occidente  

ha provocato la guerra in Ucraina (Fazi, 2023) riflette sulle 
mosse sbagliate e gli errori diplomatici che hanno purtroppo 
contribuito allo scoppio del conflitto russo-ucraino

NICCOLÒ LUCARELLI

presto un accordo di pace nel marzo 
2022, poche settimane dopo l’inva-
sione della Russia. Ma gli Stati Uniti 
e il Regno Unito volevano una lunga 
guerra per punire e indebolire la Rus-
sia, e si sono opposti all’accordo. Di 
conseguenza, centinaia di migliaia di 
ucraini sono stati uccisi e mutilati e 
milioni sono stati traumatizzati e sfol-
lati. Se la guerra continua, le cose per 
l’Ucraina peggioreranno, non miglio-
reranno. Un cessate il fuoco immedia-
to, seguito da negoziati, è la soluzione 
migliore. Il risultato non sarà perfetto. 
Ma se cerchiamo la soluzione ideale, 
produrremo una catastrofe totale per 
l’Ucraina e per noi stessi.

N
ell’analisi di Abelow, a dispet-
to delle apparenze e pur senza 
scagionare la politica aggres-
siva di Putin, le principali re-
sponsabilità del conflitto che 
sta martoriando l’Ucraina sono 

attribuibili agli Stati Uniti e ai Pae-
si NATO, che attraverso una serie di 
mosse avventate ha poste le basi per 
un progressivo irrigidimento della Rus-
sia, minacciata nel suo “spazio vitale”. 
Uno studio ben documentato che, con 
coerenza, fa luce su scomode verità.
Come si è arrivati al conflitto?

Una ragione importante è l’espan-
sione della NATO. L’élite russa ha 
a lungo considerato l’Ucraina nella 
NATO una seria minaccia. Ma nel 
2008, sotto la pressione degli Stati 
Uniti, la NATO ha dichiarato che 
l’Ucraina si sarebbe unita. Nel 2021, 
lo ha nuovamente affermato; in di-
cembre, la Russia ha presentato due 
proposte per un’Ucraina neutrale. 
Gli Stati Uniti si sono rifiutati di di-
scuterne. Due mesi dopo, la Russia ha 
invaso il Paese.

Un altro motivo riguarda l’estrema 
destra ucraina. Come candidato alla 
presidenza nel 2019, Zelensky ha pro-
messo di fare la pace nel Donbass, dove 
la guerra aveva già ucciso 14.000 ucrai-
ni. È stato eletto con una maggioranza 
del 70%, un forte mandato a favore 
della pace. Ma gli ultranazionalisti si 
sono opposti ai suoi sforzi minacciando 
di rimuoverlo dall’incarico e persino di 
ucciderlo se avesse negoziato. Zelensky 
aveva bisogno del sostegno degli Stati 
Uniti per resistere a questa pressione, 
ma non l’ha ottenuto. Ha abbandona-
to i suoi sforzi di pace e ha adottato po-
litiche accettabili per l’estrema destra. 
Se gli Stati Uniti fossero stati disposti 
a negoziare sulla neutralità ucraina, o 
avessero sostenuto gli sforzi di pace di 
Zelensky, la guerra probabilmente non 
sarebbe scoppiata.
Nella prospettiva geopolitica 
statunitense, l’Ucraina riveste davvero 
una qualche importanza?

L’Ucraina ha poca importanza per la 
sicurezza degli Stati Uniti. Ma per gli 
esperti di politica estera di Washing-
ton invece ne ha molta. La vedono co-
me un “perno” geostrategico, una parte 
importante di un piano per accerchia-
re, contenere, scoraggiare e destabiliz-
zare la Russia.
Qual è il ruolo dell’Unione europea nel 

conflitto? L’UE può contribuire a trovare 
una soluzione?

L’Occidente sta fornendo all’U-
craina armi e denaro, in cambio di 
una grande influenza e un alto grado 
di controllo sulla politica ucraina. Se 
l’UE, o anche il leader di un singolo 
paese dell’UE o della NATO, avesse 
il coraggio di stare da solo e dire “Ba-
sta”, credo che la guerra finirebbe ra-
pidamente. La psicologia conformista 
dei leader occidentali sta distruggendo 
l’Ucraina e potrebbe sfociare in una 
guerra nucleare.
Può esserci una soluzione equa al 
conflitto?

Ucraina e Russia hanno raggiunto 
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